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1. PERCHE’ VENGONO CONCESSI FINANZIAMENTI PER GLI IMPIANTI SPORTIVI 
 Regione Lombardia promuove da sempre la pratica delle attività sportive per il miglioramento delle 

condizioni psico-fisiche e della salute dei cittadini, anche sostenendo la realizzazione delle strutture 
necessarie allo svolgimento delle attività stesse. 
L’obiettivo primario che Regione Lombardia si prefigge attraverso il presente bando è quello di 
riqualificare l’impiantistica sportiva del proprio territorio, tanto attraverso la ristrutturazione degli 
impianti esistenti quanto attraverso la realizzazione di nuovi impianti sportivi. 
E’ importante segnalare che i criteri di ammissibilità al finanziamento previsti dal 
presente bando, sono tali da favorire maggiormente gli interventi di realizzazione di 
nuovi impianti sportivi, senza peraltro precludere la possibilità di fare richiesta per la 
realizzazione di interventi su impianti sportivi esistenti. 

 
 

2. CHI PUO’ RICHIEDERE IL FINANZIAMENTO 
Possono richiedere i finanziamenti di cui al presente bando i soggetti di seguito indicati: 



ALLEGATO A al D.D.S. n.°           del                    . 
 

Pagina 2 di 13 

 
2a) Enti Pubblici Locali ed altri Enti Pubblici (Regioni, Province, Comuni, Unioni di Comuni, 

Università degli Studi etc.); 
2b) Federazioni Sportive Nazionali riconosciute dal Comitato Olimpico Nazionale Italiano 

(C.O.N.I.); 
2c) Società e Associazioni Sportive, aventi personalità giuridica, riconosciute dal C.O.N.I.; 
2d) Enti di Promozione Sportiva, aventi personalità giuridica, riconosciuti dal CONI; 
2e) Società e Associazioni Sportive affiliate ai predetti Enti di Promozione Sportiva, costituite 

senza fine di lucro, aventi personalità giuridica; 
2f) ogni altro Ente Morale che persegua, in conformità alla normativa che lo concerne e sia 

pure indirettamente, finalità ricreative e sportive senza fine di lucro (Parrocchie ed Enti 
Ecclesiastici, Enti Religiosi vari, etc.). 

 
 

3. CARATTERISTICHE DELL’INIZIATIVA 
L’istituto per il Credito Sportivo concede mutui per la costruzione, miglioramento, ristrutturazione, 
ampliamento, attrezzatura, completamenti di impianti sportivi, secondo le proprie norme 
regolamentari, in favore dei soggetti aventi i requisiti previsti nel proprio statuto (art. 2 comma 2°), 
individuati da Regione Lombardia quali destinatari degli interventi della L.R. 8 ottobre 2002 n. 26 
“Norme per lo sviluppo dello sport e delle professioni sportive in Lombardia”. 
Secondo quanto previsto in apposita convenzione la Giunta regionale della Lombardia e l’Istituto per 
il Credito Sportivo concedono ai soggetti in possesso dei requisiti richiesti, individuati dalla Regione 
ed ammessi alla accensione di mutui presso l’Istituto per il Credito Sportivo, agevolazioni consistenti 
in detrazioni di quote degli interessi, con ripartizione degli oneri, corrispondenti alle detrazioni 
concesse: 

?? in quota pari all’1% a carico della Regione 
?? in misure variabili secondo l’entità del finanziamento (si deve fare riferimento al piano 

operativo vigente) per la quota a carico dell’Istituto per il Credito Sportivo. 
Sul Fondo regionale costituito presso l’Istituto per il Credito Sportivo, gravano gli oneri a carico della 
Regione, conseguenti alle agevolazioni di cui ai precedenti capoversi, quali contributi a contenimento 
degli oneri di ammortamento dei finanziamenti concessi dall’Istituto. 
 
3.1 QUALI SONO GLI INTERVENTI FINANZIABILI 

Gli interventi che possono essere finanziati con il presente bando sono i seguenti: 
?? interventi relativi ad impianti sportivi esistenti: ristrutturazione, ammodernamento, 

ampliamento, completamento, riconversione, adeguamento tecnologico, manutenzione 
straordinaria, adeguamento alle normative sulla sicurezza e sull’abbattimento delle 
barriere architettoniche; 

?? interventi di realizzazione di nuovi impianti sportivi; 
 

Con riferimento agli interventi di realizzazione di nuovi impianti sportivi, potrà essere finanziato 
unicamente l’intero progetto o lotto funzionale dello stesso. 

 
Per quanto riguarda la realizzazione di interventi di impiantistica sportiva in ambito 
scolastico, gli stessi potranno essere finanziati a condizione che gli impianti abbiano un 
accesso diretto anche dall’esterno e possano pertanto essere utilizzati, oltre che dagli studenti 
della scuola, anche dal resto della cittadinanza. 

 
Le domande di finanziamento devono inoltre: 
a) essere relative ad interventi i cui lavori di realizzazione non siano ancora iniziati al 

momento di presentazione della domanda; 
b) essere relative ad interventi per i quali non siano già stati richiesti contributi e/o 

finanziamenti a Regione Lombardia; 
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c) riguardare interventi conformi alle previsioni degli strumenti urbanistici vigenti (gli 
interventi ricadenti nei parchi dovranno essere conformi ai piani territoriali di 
coordinamento dei parchi); 

d) essere relative ad impianti sportivi la cui fruizione è generalizzata, nel senso che deve 
essere garantita la possibilità di utilizzo dell’impianto da parte di tutti i cittadini 
indistintamente, previo pagamento (se previsto) della tariffa di utilizzo. 

 
3.2 QUALI SONO LE SPESE FINANZIABILI 

Tra le spese necessarie alla realizzazione del progetto, sono finanziabili le seguenti: 
3.2a) spese tecniche per la realizzazione dell’intervento (spese di progettazione, direzione 

lavori, ecc.); 
3.2b) spese dovute ai lavori veri e propri per la realizzazione del progetto (materiali e 

relativa mano d’opera, ivi compresi i componenti e le strutture già realizzate in 
fabbrica); 

3.2c) spese per l’acquisto di attrezzature sportive, purchè di stretta pertinenza 
dell’impianto sportivo (ad esempio le porte dei campi di calcio/calcetto, le reti dei 
campi da tennis/pallavolo, i canestri dei campi di basket, ecc.); 

3.2d) spese per l’acquisto delle aree sulle quali dovranno essere realizzati gli impianti 
sportivi; 

3.2e) spese per l’acquisto di immobili da destinare ad attività sportive; 
3.2f) spese relative ad opere di non specifica destinazione sportiva purchè ritenute 

necessarie alle concrete esigenze ed alla funzionalità complessiva degli impianti 
sportivi. 

 
Relativamente alle spese sopra elencate per gli interventi di cui al precedente 
punto 3.1, è possibile finanziare fino al 100% del costo dell’opera sportiva. 

 
 

4. PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA  
4.1 QUANDO SI PRESENTA 

Le domande di finanziamento devono essere presentate esclusivamente dal 2 maggio 2006 al 
30 novembre 2006. 

 
4.2 COME SI PRESENTA 

La domanda, su carta intestata del mittente, deve essere presentata in conformità al modello 
allegato al presente bando e deve essere sottoscritta in ogni sua pagina dal legale 
rappresentante o dal responsabile del procedimento dell’Ente richiedente. 
 
Alla domanda deve essere allegata la seguente documentazione: 
?? progetto di massima  comprendente almeno: 

- relazione tecnica illustrativa (con evidenziate le caratteristiche di progetto che 
determinano il punteggio di cui al successivo punto 5); 

- quadro economico generale con le principali voci di costo dell’intervento da 
realizzare; 

- piano finanziario dell’opera da realizzare (come si intende finanziare il costo del 
progetto); 

- documentazione fotografica dello stato di fatto; 
- disegni illustrativi principali; 
 

inoltre, ai fini dell’attribuzione dei punteggi di cui al successivo punto 5), devono essere allegate 
(in originale o in copia conforme) le convenzioni in vigore stipulate con altri soggetti per 
l’utilizzo dell’impianto sportivo e l’atto di costituzione dell’associazione o della 
società con il relativo statuto da parte dei soggetti privati. 
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La documentazione trasmessa deve sempre essere sottoscritta dal legale 
rappresentante o dal responsabile del procedimento. 

 
Nel caso in cui la progettazione dell’opera sportiva da realizzare fosse ad uno stadio 
più avanzato rispetto al progetto di massima (preliminare, definitivo o esecutivo) 
dovrà essere presentata la corrispondente documentazione di progetto. 
 
 

4.3 DOVE SI PRESENTA 
La domanda deve pervenire agli uffici regionali (farà fede la data di arrivo) attraverso una 
delle seguenti modalità: 
a Consegna a mano* 

Vengono indicate di seguito le Sedi dove è possibile consegnare la domanda e la 
relativa documentazione di progetto e gli orari di apertura al pubblico. 
 
Sedi e Orari del Protocollo Locale Federato 
BERGAMO Via XX Settembre, 18/A (Sede Territoriale di Bergamo) 
BRESCIA  Via Dalmazia, 92/94 c (Sede Territoriale di Brescia) 
COMO Via Luigi Einaudi, 1 (Sede Territoriale di Como) 
CREMONA  Via Dante,136 (Sede Territoriale di Cremona) 
LECCO C.so Promessi Sposi, 132 (Sede Territoriale di Lecco) 
LEGNANO Via Felice Cavallotti, 11/13 (spazioRegione Legnano) 
LODI  Via Haussmann, 7 (Sede Territoriale di Lodi) 
MANTOVA C.so Vittorio Emanuele, 57 (Sede Territoriale di Mantova) 
MILANO Via Taramelli, 20 (Protocollo Generale) 
MILANO Via Cardano, 10 (D.G. Formazione Istruzione e Lavoro) 
MONZA P.za Cambiaghi, 3 (Sede Territoriale di Monza) 
PAVIA  Via Cesare Battisti, 150 (Sede Territoriale di Pavia) 
SONDRIO Via Del Gesù, 17 (Sede Territoriale di Sondrio) 
VARESE Via Belforte, 22 (Sede Territoriale di Varese) 

 
Inoltre è possibile consegnare la domanda presso il protocollo della Direzione Generale 
Giovani Sport, Promozione Attività Turistica 
Via Rosellini, 17 Milano. 
 
Gli orari di apertura al pubblico delle Sedi sopra dette sono: 
 dalle 9.00 alle 12.00 dal lunedì al venerdì e 

dalle 14.30 alle 16.30 dal lunedì al giovedì. 
 

NB (*la consegna a mezzo corriere è considerata come consegna a mano e avviene solo agli 
sportelli) 

 
 

b - Consegna per posta a mezzo raccomandata a.r. 
Le buste devono essere indirizzate a: 
Regione Lombardia 
Direzione Generale Giovani Sport, Promozione Attività Turistica 
Via Rosellini, 17 
20124 Milano 
e devono indicare il seguente motto “BANDO 2006 FONDO REGIONALE - MUTUI 
AGEVOLATI CREDITO SPORTIVO” 
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Ai fini del rispetto del termine di presentazione non vale il timbro postale di partenza, ma la data 
di arrivo alla struttura regionale. 

 
 

5. COME VENGONO VALUTATE LE DOMANDE 

Le domande di ammissione alle agevolazioni finanziarie per la realizzazione degli interventi previsti al 
precedente punto 3.1, sono preventivamente valutate dalla competente struttura regionale 
sulla base dei seguenti criteri e con l’attribuzione dei punteggi di seguito distint i: 
 
?? Energia pulita 

Interventi che prevedono per la gestione dell’impianto l’utilizzo di fonti energetiche 

alternative di tipo pulito (pannelli solari termici o fotovoltaici, generatori eolici o altri sistemi 
ad emissione zero): punti 7; 
Interventi che non prevedono per la gestione dell’impianto l’utilizzo di fonti energetiche 

alternative di tipo pulito: punti 0. 
 

?? Pieno utilizzo dell’impianto 

Richieste di finanziamento relative ad impianti sportivi per i quali è in essere una 
convenzione con istituti scolastici (per gli impianti da realizzare è necessaria una 
dichiarazione di intenti) per l’utilizzo degli stessi per almeno 3 anni: punti 20; 

Richieste di finanziamento relative ad impianti sportivi per i quali è in essere una 
convenzione con altri soggetti (per gli impianti da realizzare è necessaria una dichiarazione 
di intenti) per l’utilizzo degli stessi per almeno 3 anni: punti 10; 

Richieste di finanziamento relative ad impianti sportivi per i quali non sono in vigore 
convenzioni per l’utilizzo degli stessi da parte di particolari soggetti: punti 0; 
In ogni caso per l’attribuzione dei punteggi dovranno essere chiaramente individuate le 

categorie dei soggetti che utilizzeranno l’impianto ed il periodo di utilizzo dello stesso. 
 

?? Recupero di aree industriali dismesse 

Interventi per la cui realizzazione è previsto il recupero di aree industriali dismesse: punti 5; 
Interventi per la cui realizzazione non è previsto il recupero di aree industriali dismesse: 
punti 0; 
 

?? Tipologia dell’intervento da realizzare 
Intervento riguardante esclusivamente impianti polivalenti (tipologia di impianti sportivi sulla 
cui superficie di gioco è possibile svolgere più di un’attività sportiva): punti 20; 

Intervento riguardante impianti monovalenti e polivalenti: punti 10; 
Intervento riguardante esclusivamente impianti monovalenti (tipologia di impianti sportivi 
sulla cui superficie di gioco è possibile svolgere una sola attività sportiva): punti 0; 

 
?? Valenza territoriale dell’intervento 

Richieste di finanziamento per la realizzazione di interventi di valenza prevalentemente 

sovracomunale: punti 10; 
Richieste di finanziamento per la realizzazione di interventi di valenza prevalentemente 
comunale: punti 0; 
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Per valenza territoriale deve intendersi quella relativa all’utilizzo dell’impianto, ossia se 
l’utilizzo dell’impianto sportivo o la previsione di utilizzo (per i nuovi impianti da realizzare) è 
prevalentemente da parte di residenti nel comune di ubicazione dell’impianto oppure di 
residenti in altri comuni. 

 
Saranno ammessi alla successiva istruttoria da parte dell’Istituto per il Credito Sportivo i 
progetti che a giudizio della suddetta struttura riporteranno sulla base dei punteggi attribuiti una 
valutazione totale di almeno 25 punti. 
 
 
NOTA BENE: l’attribuzione dei punteggi potrà essere effettuata solamente a condizione 
che il possesso dei requisiti sia adeguatamente evidenziato e documentato nella 
documentazione allegata alla domanda. L’assenza di tali informazioni potrà essere 
motivo di non attribuzione dei punteggi. 
 
 

6. COME VENGONO COMUNICATI L’AMMISSIONE O L’ESITO 
Entro sessanta giorni dalla presentazione della richiesta, la Struttura regionale competente darà 
comunicazione all’interessato dell’esito delle valutazioni preliminari di cui al precedente punto 5. 

 
Qualora queste siano positive, Regione Lombardia provvederà a trasmettere il fascicolo all’Istituto 
per il Credito Sportivo che formulerà le proprie osservazioni sulla finanziabilità del progetto, 
accertata la sussistenza dei requisiti previsti dal bando e verificata l’intera documentazione. 

 
Ricevute tali osservazioni la Regione si pronuncerà sull’ammissione determinando, l’ammontare del 
contributo e l’oggetto dell’intervento e ne darà comunicazione all’interessato e all’Istituto; 
quest’ultimo contatterà il richiedente per l’acquisizione dell’ulteriore documentazione necessaria per 
la prosecuzione dell’iter e l’attivazione dell’istruttoria con utilizzo della modulistica in uso presso lo 
stesso Istituto. 

 
L’Istituto delibererà, sulla base delle norme di legge, di statuto e regolamentari che ne disciplinano 
l’attività, la concessione del mutuo richiesto e ne darà comunicazione alla Regione. 

 
Le modalità e la modulistica da utilizzarsi per formulare la domanda di mutuo all’Istituto per il 
Credito Sportivo sono reperibili al sito: www.creditosportivo.it. 

 
 

7. COME VIENE EROGATO IL FINANZIAMENTO 
I finanziamenti saranno erogati previa stipula del contratto di finanziamento, su richiesta del legale 
rappresentante o procuratore speciale del beneficiario, accompagnata dallo stato di avanzamento dei 
lavori e, con riferimento all’importo ammesso a finanziamento. 
 
La richiesta di erogazione da parte dei soggetti Privati, di norma di importo non inferiore al 25% 
del finanziamento concesso, avverrà previa presentazione di dichiarazione autocertificata, ai sensi di 
legge, da parte del Legale Rappresentante o Procuratore speciale, delle spese sostenute e 
quietanzate, da inoltrare su apposito modulo all’Istituto per il Credito Sportivo. La richiesta dovrà 
essere corredata della proposta di erogazione del Consulente tecnico Provinciale del CONI. 
Per l’erogazione a saldo del finanziamento la documentazione dovrà essere completata da certificato 
di ultimazione lavori e da certificato di regolare esecuzione. 
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Per gli enti pubblici l’erogazione avverrà secondo le disposizioni dell’art. 209 del Dl gs 267/2000 
mediante versamento su apposito conto vincolato presso il Tesoriere dell’ente. 
La richiesta di utilizzo da parte dei soggetti Pubblici delle somme disposte presso il Tesoriere, 
avverrà previa presentazione di dichiarazione autocertificata ai sensi di legge da parte del Legale 
Rappresentante o Procuratore speciale delle spese sostenute e quietanzate da inoltrare su apposito 
modulo ovvero sulla base di Stati di Avanzamento Lavori, redatti ai sensi delle vigenti disposizioni di 
legge all’Istituto per il Credito Sportivo. La richiesta dovrà essere corredata della proposta di 
erogazione del Consulente tecnico Provinciale del CONI. 
Per l’erogazione a saldo del finanziamento la documentazione dovrà essere completata da certificato 
di ultimazione lavori e da certificato di regolare esecuzione. 
 
Per ogni informazione sulle caratteristiche dell’operazione di finanziamento si fa riferimento agli 
avvisi e fogli informativi dell’ Istituto per il Credito Sportivo disponibili presso le relative sedi e 
sportelli ovvero accessibili sui rispettivi siti internet. 

 
 

8. CONTROLLI, REVOCHE, SANZIONI 
Ispezioni e controlli saranno operati a cura degli uffici regionali competenti in materia di sport presso 
l’ente beneficiario del finanziamento allo scopo di verificare lo stato di corrispondenza delle opere in 
fase di realizzazione/realizzate rispetto a quelle dichiarate ed indicate nella documentazione 
trasmessa insieme alla domanda di finanziamento. 
 
Le quote in conto interesse a carico della Regione assegnate ai soggetti per la realizzazione degli 
interventi di cui trattasi, potranno essere revocate dal dirigente competente della Giunta regionale 
della Lombardia nei seguenti casi: 
- realizzazione di opere difformi da quelle ammesse al finanziamento; 
- realizzazione di opere non eseguite secondo le regole dell’arte (mancato rilascio 

del certificato di regolare esecuzione da parte del tecnico all’uopo incaricato); 
- mancato rispetto delle procedure e dei criteri previsti dalla normativa statale e/o regionale; 

 
 

9. INFORMATIVA SUL TRATTA MENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi dell’articolo 13 del d.lgs. 30.06.2003 n. 196 si informa che: 
?? i dati personali richiesti saranno utilizzati esclusivamente nell’ambito della procedura 

finalizzata all’assegnazione ed all’erogazione di finanziamenti per la realizzazione di interventi 
di impiantistica sportiva ai sensi della legge regionale 26/2002; 

?? il conferimento dei dati da parte del soggetto che presenta richiesta di finanziamento è 
obbligatorio, in quanto necessario allo svolgimento delle ulteriori attività, e l’eventuale 
mancato conferimento comporta interruzione delle procedure relativamente al soggetto 
responsabile dell’omissione; 

?? titolare del trattamento dei dati personali è il Presidente della Giunta Regionale della 
Lombardia; 

?? il trattamento dei dati personali sarà effettuato con modalità informatiche; 
?? incaricati del trattamento dei dati personali sono l’Istituto per il Credito Sportivo con sede in 

Roma ed i dipendenti di Regione Lombardia competenti per lo svolgimento delle attività 
connesse. 

 
 

10. ELEMENTI SPECIFICI 
FINANZA DI PROGETTO: Per la realizzazione, da parte di soggetti pubblici, di interventi mediante il 
ricorso alla finanza di progetto ( ai sensi di quanto previsto dagli artt. 19 e 37-bis e seguenti della 
legge n. 109/1994 e ss.mm.ii.) o ad altri strumenti di finanza strutturata, il finanziamento a valere 
sul fondo regionale sarà a fronte della eventuale quota di contribuzione a carico dell’Ente pubblico. 
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RISORSE DISPONIBILI: Le risorse del Fondo Regionale previste per l’anno 2006 ammontano a 5,7 
milioni di Euro, alle quali devono aggiungersi quelle stanziate ma non utilizzate nell’anno 2005. 
L’Istituto per il Credito Sportivo ha assicurato risorse sufficienti alla copertura complessiva degli 
interventi ammessi al finanziamento ai sensi del presente bando. 
 
APPLICAZIONE DELLA NORMATIVA COMUNITARIA IN MATERIA DI AIUTI DI STATO: L’intervento 
agevolativo di cui alle presenti disposizioni è concesso nel rispetto del regime de minimis ai sensi del 
regolamento CE 69/2001. 
 
GARANZIE: I mutui degli Enti locali saranno garantiti con delegazioni di pagamento rilasciate ai sensi 
della legge. 
L’importo della delegazione verrà fissato all’atto della stipula dei singoli contratti di mutuo. 
Per gli altri Enti pubblici diversi dagli Enti locali e per gli Enti di natura privatistica dovranno essere 
rilasciate garanzie di gradimento dell’Istituto per il Credito Sportivo. 
 
 

11. A CHI RIVOLGERSI PER AVERE INFORMAZIONI 
Per informazioni di carattere generale:  
• telefonare al Call Center di Regione Lombardia (da lunedì al venerdì, dalle ore  

8.00 alle ore 20.00)  
840.00.00.01, al costo di uno scatto alla risposta per chi chiama con  
telefono fisso dalla Lombardia  
02-67087474 negli altri casi (per chi chiama da cellulari o da fuori regione)  

• consultare il sito internet www.ls.regione.lombardia.it 
• rivolgersi direttamente ai seguenti sportelli di SpazioRegione: 
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Sedi e orari degli spazioRegione della Lombardia 
 
 Indirizzo e.mail fax orario di apertura 
 
MILANO  Via Taramelli, 20   LU/GIO 9.00-18,30 - VE 9.00 -15.00 - SA CHIUSO 

 Via Filzi, 22 spazioRegione_milano@regione.lombardia.it 02-6765.5503 LU/GIO 9.00-18,30 – VE/SA 9.00 -15.00 

BERGAMO Via XX Settembre, 18/A spazioRegione_bergamo@regione.lombardia.it 035 – 273213 LU/GIO 9.30-12.30/14.30 -16.30 - VE 9.30-12.30 

BRESCIA  Via Dalmazia, 92/94 spazioRegione_brescia@regione.lombardia.it 030 – 347199 LU/GIO 9.30-12.30/14.30 -16.30 - VE 9.30-12.30 

COMO Via Einaudi, 1 spazioRegione_como@regione.lombardia.it 031- 265896 LU/GIO 9.30-12.30/14.30 -16.30 - VE 9.30-12.30 

CREMONA  Via Dante, 136 spazioRegione_cremona@regione.lombardia.it 0372 – 35180 LU/GIO 9.30-12.30/14.30 -16.30 - VE 9.30-12.30 

LECCO C.so Promessi Sposi, 132 spazioRegione_lecco@regione.lombardia.it 0341 - 251443 LU/GIO 9.30-12.30/14.30 -16.30 - VE 9.30-12.30 

LEGNANO Via Felice Cavallotti, 11/13spazioRegione_legnano@regione.lombardia.it 0331 - 441066 LU/GIO 9.00-12.00/14.30-16.30 - VE 9.00-12.00 

LODI Via Haussmann, 7 spazioRegione_lodi@regione.lombardia.it 0371 - 30971 LU/GIO 9.30-12.30/14.30 -16.30 - VE 9.30-12.30 

MANTOVA C.so Vittorio Emanuele, 57 spazioRegione_mantova@regione.lombardia.it 0376 – 223019 LU/MA/GIO 9.30-12.30/14.30 -16.30 ME -VE 9.30-12.30  

MONZA  P.za Cambiaghi, 3 spazioRegione_monza@regione.lombardia.it 039 - 321266 LU/GIO 9.30-12.00/14.30 -16.30 - VE 9.00-12.00 

PAVIA V.le Cesare Battisti, 150 spazioRegione_pavia@regione.lombardia.it 0382 - 32233 LU/GIO 9.30-12.30/14.30 -16.30 - VE 9.30-12.30 

SONDRIO Via del Gesù, 17 spazioRegione_sondrio@regione.lombardia.it 0342 - 512427 LU/MA/GIO 9.30-12.30/14.30 -16.30 - ME -VE 9.30-12.30 

VARESE V.le Belforte, 22 spazioRegione_varese@regione.lombardia.it 0332 - 331038 LU/VE 9.30-12.30 – MA/ME/GIO 9.30-12.30/14.30–16.30 
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Per informazioni di carattere tecnico è necessario rivolgersi alla struttura competente della Giunta 
regionale: 

 
Responsabile del procedimento: 
Dirigente Struttura Sviluppo Impiantistica Professioni e Pratica Sportiva 
Dott.ssa Ivana Borghini  tel. 02 67654606  fax: 0267652006 
     e-mail: ivana_borghini@regione.lombardia.it 

 
Responsabile dell’istruttoria: 
Professionista per lo sviluppo dell’impiantistica sportiva 
Ing. Giovanni Brighi  tel. 02/67652084  fax: 0267652006 
     e-mail: giovanni_brighi@regione.lombardia.it 

 
Referente per l’istruttoria: 
Doriano Brenna   tel. 02/67652384  fax: 0267652006 
     e-mail: doriano_brenna@regione.lombardia.it 
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MODELLO DI DOMANDA 
 

 
Alla Regione Lombardia 
Direzione Generale ‘Giovani, Sport, Promozione 
Attività Turistica 
Via Rosellini, n. 17 
20124 Milano 
 
 
 
 

OGGETTO: RICHIESTA DI AMMISSIONE ALLE AGEVOLAZIONI FINANZIARIE DI CUI ALLA L.R. 26/2002 – 
articolo 10 comma 3 - FONDO REGIONALE PER LA CONCESSIONE DI AGEVOLAZIONI 
FINANZIARIE A CONTENIMENTO DEGLI ONERI DI AMMORTAMENTO DI MUTUI AGEVOLATI 
CONCESSI DALL’ISTITUTO PER IL CREDITO SPORTIVO PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI 
DI IMPIANTISTICA SPORTIVA. 
 

BANDO ANNO 2006 
 

BANDO FONDO REGIONALE - MUTUI AGEVOLATI CREDITO SPORTIVO 
 

 
 

Il sottoscritto………………………………………………………………………………………………………………... 

nella sua qualità di legale rappresentante del …………….…………….…….…………………….… 

………………………………………………………………………………………………………………………………... 

 

C H I E D E 

 

Un finanziamento per l’importo di euro………………………………………….., per la realizzazione  

di ..…………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………….., 

 

da restituire in (indicare se 10 o 15 anni)            ?  10 anni                             ?  15 anni, 

a valere sulle agevolazioni finanziarie di cui alla L.R. 26/02 articolo 10 – comma 3 e a tal fine acconsente, ai 

sensi del d.lgs. 196/2003, il trattamento dei dati personali forniti per le esclusive esigenze correlate alle 

procedure per l’assegnazione e l’erogazione dei finanziamenti previsti dalla L.R. 26/2002. 
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Al fine di valutare preliminarmente la presente richiesta di finanziamento, il sottoscritto, sotto la propria 

responsabilità, dichiara quanto segue: 

1. Il soggetto richiedente è proprietario delle opere sportive interessate dalla richiesta di finanziamento?

   ?  SI    ?  NO 

2. Il soggetto richiedente è gestore delle opere sportive interessate dalla richiesta di finanziamento? 

    ?  SI    ?  NO 

3. I lavori per la realizzazione delle opere sportive oggetto di richiesta di finanziamento sono già iniziati?

   ?  SI    ?  NO 

4. Per le opere sportive oggetto di richiesta di finanziamento sono già stati richiesti contributi alla 

Regione Lombardia? ?  SI    ?  NO 

5. Le opere sportive oggetto di richiesta di finanziamento sono conformi alle previsioni degli strumenti 

urbanistici vigenti? ?  SI    ?  NO 

6. Gli impianti sportivi oggetto della richiesta di finanziamento sono/saranno di uso pubblico? 

     ?  SI    ?  NO 

7. Gli impianti sportivi oggetto della richiesta di finanziamento hanno/avranno una valenza di tipo ?  

COMUNALE   ?  SOVRACOMUNALE 

 

 

8. La realizzazione degli impianti sportivi oggetto della richiesta di finanziamento consentirà il recupero di 

aree industriali dimesse? ?  SI   ?  NO 

9. Nel caso la richiesta venga fatta da un’Associazione Sportiva: 

L’Associazione Sportiva è in possesso di personalità giuridica?  ?  SI ?  NO 

 

Il sottoscritto trasmette, in allegato alla presente richiesta di finanziamento, i seguenti documenti di 

progetto: 

 ……………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………… 
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……………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………… 

Distinti saluti. 

 

Luogo e data  


